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La celebrazione 
di Castolfioretitino 
Palmiro Togliatti scoprirà domani un bu
sto dell'eroico compagno Cesure Monetti 

Domani sabato, a Ca-
stelfiorentino, il compa
gno Togliatti presenzierà 
allo scoprimento del bu
sto, opera dello scultore 
Bonomi, eretto in me
moria di Cesare Marietti. 
11 compagno Arturo Co
lombi della Direziono del 
PCI, che fu tra quelli 
che meglio ebbe agio di 
conoscere da vicino la 
eroica vita del compa
gno Monetti ha dettato 
le note biografiche, che 
qui di seguito pubbli
chiamo 

Non tono numerosi i com
pagni e i lavoratori che co
noscono la oita e la fine tra
gica del nostro oaloroso com
pagno Cesare Mnnctli, che 
Disse, combattè e sofferse negli 
anni oscuri della tirannide. 
cadendo sotto il piombo as
sassino dei manigoldi di Salò; 
alla vigilia della insurrezione 
nazionale. 

Venne giovanissimo al Par
ato, nella sua Empoli, nel 
momento in cui questa fiera 
città proletaria era percorsa 
dalla violenza dello squadri
smo. Manctti uoeon il carat
tere tenace dei figli di questa 
forte terra; nel suo animo ur-
deoa la fiamma della fede e 
della speranza, fede che egli 
sapeva trasmettere a coloro 
che gli stavano PÌCÌIIO. 

Costretto ad emigrare dalla 
persecuzione politica e dalla 
miseria, egli conobbe tutte le 
asprezze della vita dell'ani 
grato. Dopo aoer lavorato per 
parecchi anni nella grande 
fabbrica di automobili < Re
nault > di Parigi, per la sua 
attività politica venne espul
so dalla Francia. Il motivo fu 
dato dalla partecipazione ai 
moti di protesta contro l'as
sassinio di Sacco e Vanzetti. 
Con l'espulsione perdette il la 
VOTO e fu costretto a vivere 
illegalmente. La lunga disoc 
cupazionc e gli innumerevoli 
pasti < saltati > minarono la 
sua forte fibra, i polmoni fu 
rono intaccati, ma nò la fame, 
né la malattia, ne le perseci! 
tioni arrestarono la sua atti
vità. Abitava in una squallida 
soffitta nel quartiere di Mcniì-
montant e percorreva ogni 
giorno chilometri su chilome
tri, da un capo all'altro del
l'immensa metropoli, per com
piere • il suo dovere di diri
gente politico. Raramente po
teva prendersi il lusso di uti
lizzare i moderni mezzi . di 
traspòrto, era giù un lusso 
mangiare una volta hi giorno. 

Quando Io incontrai 'per la 
prima volta, era raggiante per 
il fatto che il Partito lo ave-
oa scelto per frequentare una 
scuola internazionale. Sono 
certo che quando voleva as
sicurarci, contro l'eniden7u, 
che egli godeva ottima salute 
e che il suo aspetto sciupato 
era dovuto alla fame trascu
rata, egli lo faceou nel (imo-
re che il Partito non lo rite
nesse idoneo per il duro la
voro illegale in Italia. 

A scuola, Manctti dette pro
na delle sue doti di intelli-
gema e di tenacia. Studiava 
16 ore al giorno; era coscien
te della responsabilità che de
rivava dalla scelta che il Par
tito aveva fatto: « Mi man
tiene la classe operaia >, sole
va dire. Aveva tutte le qua
lità dello studioso: l'interesse 
per la teoria, il gusto della 
discussione, la capacità della 
esposizione. Divenne uno dei 
migliori conoscitori dell'eco
nomia politica marxista. 

Lo sforzo prolungato ag
gravava le sue condizioni di 
salute; solo dopo lunghi mesi 
di sanatorio potè arrestare il 
corso del male ed egli riprese 
lo studio. Date le sue preca
rie condizioni di salute la Di
rezione del Partilo riteneva 
di non poterlo utilizzare in 
Italia nello snervante lavoro 
illegale, dove la prospettiva 
era quella di finire in un re
clusorio e di rimanervi un 
discreto numero di anni. 

Gli fu affidato il compito 
di insegnante di economia po
litica. Fra ciò che più angu
stiava Ilanelli. Tutte le volte 
che potette farmi avere un 
biglietto, mi esortava a farmi 
interprete presso il Partito del 
suo desiderio di essere uti
lizzato. assicurando che le sue 
condizioni fisiche lo permet
tevano. Temendo che la sua 
tendenza alla speculazione 
teorica, forse interpretata co
me un elemento negativo per 
il lavoro cospirativo mi pren
deva a testimone pregandomi 
di farmi garante delle tue ca
pacità per il lavoro pratico. 

In lo esortavo aù anere pa
zienta, a fare in modo di ri
mettersi bene in salute, gli 
dicevo che avrebbe fatto in 
tempo a combattere r a pa
gare il suo tributo di lotta 
per la libertà. Son credevo 
di essere cosi nella verità. 

Nel 195i ìfanetti fu inviato 
in Liguria e dette prova di 
avere delle ottime qualità po
litiche e di essere un buon 
cospiratore. Come fanti altri, 
cadde nelle maglie della po
lizia; venne arrestato a Ge
nova nel f°7>, bastonato e 
torturalo, ridotto in fin di vi
ta; non una parola usciva 
dalla sua bocca che potesse 
compromettere Torganizzazio
ne e i compagni. Fu condan
nato a molli anni di carcere 
che trascorte nel tubercolosa-

• rio di Pianosa. 
In carcere mite a prò fìtto 

la tue conoscenze teoriche e 
politiche e U tue qualità di 
tnaegnante, curando la pre

parazione dei giovani compa
gni di prigionia. Uopo il 25 
luglio tutti i reclusi vennero 
liberati ma quelli della Pia
nosa e di Porlolungone, per 
le difficoltà create dalla guer
ra nelle comunicazioni con 
l'isola d'Uba, ritardarono. 
Sopruggiunse l'8 settembre e 
invece della liberazione ven
ne il trasferimento m altri 
curceri del continente. Manct
ti fu trasferito u Stila//o ioli 
altri compagni mutati. Una 
azione partigiana li liberò, ma 
i combattimenti che seguirono 
immediatamente l'uiiune lo 
colsero privo di forze; ai ma
nigoldi di Graziani fu fai ile 
trucidare un uomo inerme, 
sfinito dallu malattia e dagli 
stenti. 

La morte del compagno Ma-
netti fu una grave perdita 
per il Partito; il Partito per
deva in lui una delle sue for
ze migliori, uno di coloro che 
avevano contribuito a fondu
re e a costruire il Partilo, uno 
di coloro che più avevano 
dato per assicurare la conti
nuità alta lotta e per mante
nere viva la fiamma della fe
de e della speranza nel cuore 
dei lavoratori, per preparare 
le condizioni della riscossa 
vittoriosa. Onore alla sua me
moria. 

ARTURO COLOMBI 

SOLO LA LOTTA PUÒ' SALVARE LE ACCIAIERIE 

La "Terni,, conferma 
2 0 0 0 licenziamenti ! 

Immediate sospensioni del lavoro — Un passo del Sindaco 
presso il Presidente del Consiglio — Vivo fermento in città 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI, Ì — La notizia U n 
to temuta dal popolo di Terni 
e per ]a quale la > ittà v> con 
essa l'intiera regione umbra 
vivono ormai da lungni mesi 
ore piene dì lotta e di ang •-
scia è Ritinta ieri con le pri
mo ombre della sera. 

La Terni ha uff)ui<ilmoi>to 
annunziato duemila hcetuist-
rnenti alle Acciaierie e alla 
direzione generale iel com
plesso. 

La notizia si diffondeva 
nelle fabbriche e negli am
bienti cittadini con la rapidi
tà di un lampo, generando 
ovunque un' atmosfera estre
mamente pesante. 

Il sindaco compagno Luisi 
Michiorri. da noi avvicinato 
poche ore dopo che la segiTe-
teria della C.d.L. era venuta 
in possesso della missiva diìl-
la organizzazione padromlc, 
rendendosi interprete de.'.a 
gravità del momento che -•ta-
va vivendo l'intiera cittadi
nanza, ci dichiarava: « La no
tizia ufficiale che la Terni in
tende procedere a duemila li
cenziamenti, pur non coglien
doci impreparati, ci riempie 
l'animo di indignazione. La 
città, e con essa la sua s tr i t -

I lavoratori sollecitano 
i miglioramenti salariali 
Centinaia di assemblee esortano i sindacali a svilup
pare la lotta - La C.l.S.L. riafferma Vanità d'azione 

In tutte le città d'Italia, cen
tinaia e centinaia di assem
blee alle Quali partecipano 
lavoratori aderenti alle varie 
organizzazioni sindacali e an
che non organizzati, coordinano 
e intensificano l'attività al fine 
di costringere le organizzazioni 
padronali a iniziare sollecita
mente le trattative per la so
luzione delle attuali vertenze. 

Nel corso eli imponenti as
semblee unitane, oidini del 
giorno in fai .̂ en«o sono stati 
votati da tutto il personale 
dell'Istituto Poligrafico dello 
Stato, dallo maestranze della 
Manifattura Tabacchi di Fi
renze, dei ferrovieri rioll'Of-
flcina Lotimbro di Savona e 
da quelli dell'Off in na Deposi
to locomotive di Bologna Cen
trale. dalle maestranze dell" 
Istituto Farmaceutico Militare 
di Firenze e da ouelle della 
Fabbrica Weber di Bologna. 
dai lavoratori della Carrozze
ria Emiliana Orlandi di Mo
dena 

I lavoratori del -.,;|<.,c in
dustriale dei Comuni di Me
dicina (Bologna!, tambuca di 
Sicilia, Molletta. Castclnuovo. 
Colle Val d'Elsa e Sovìcille 
(Sicna>. quelli di Alfonsiue e 
di Conselice (Ravenna), di 
Monterlggìoni e di cento altri 
Comuni, riuniti in a"=embloe 
nopolari e unitarie nelle locali 
Camere del Lavoro o nei Tea-
•-; ritintimi. lianno «ottoscrit-
to nnanimamente ordini del 
eiorno che plaudono ali» rag
giunta unità d'azione delle or
ganizzazioni sindacali e nei 
quali si impegnano n mante
nere salda tale unità per il 
conseguimento del pieno suc
cesso delle lotte in for^r,. 

A Matera. a Follonica, a 
Pernein e a D">lo (Venezia) 
analoghi ordini del eiorno so
no «tati vota*i da tutti 1 la
voratori che hanno parterinato mensilità. 

allo sciopero unitario del '24 
settembre scorso. 

Nel quadro di questo ampio 
movimento unitario, va sotto
lineata una esplicita riafterma-
zione dell'unità d*a/.ione sinda
cale da parte della segreteria 
nazionale della CISL. Nella .sua 
riunione di ieri, la segreteria 
della CISL. deferendo al Con
vello generalo convocato por 1 
giorni o*-9 ottobre l'esame di 
tutti qli aspetti della vertenza 
salariale, • ha deliberato di pro
porro al Consiglio ste^o l'in-
tensific.-izinnc della lotta con 
nuove manifestazioni d; asten
sioni dal lavoro, sia sul piano 
nazionale che su quello terri
toriale. (In realizzarsi roti lem-
Vnrnnpainrnte con Ir nitro or-
f/fifn"r:nrioii» siiidnciili ». 

Le rivendicazioni 
dei lavoratori degli Enti locali 

Il Comitato direttivo della 
Federazione dipendenti enti 
locali, aderente alla C.G.I.L. 
ha concluso i suoi lavori con 
l'approvazione di una mo
zione nella quale si sottoli
nea l'urgenza che alla ca
tegoria siano concessi miglio
ramenti economici e minimi! 
garantiti onde assicurare a 
tutti i lavoratori almeno il 
minimo vitale. 

Il Comitato direttivo ha poi 

Fircdisposto un d i s e g n o di 
egge per la istituzione dei 

ruoli transitori per il per
sonale avventizio, progetto 
che sarà nei prossimi giorni 
presentato alla Camera dai 
deputati sindacalisti d e l l a 
C.G.I.L. 

Per i pensionati è s t a t a 
sollecitata l'estensione della 
ass i s teva sanitaria e la cor
responsione della tredicesima 

tuia economica, corrono un 
pericolo talmente grande the 
è per noj inammissibile ien-
sare ad un governo agnostico 
o, peggio ancora, sostenitore 
dei piani elaborati dalla J ' I N -
SIDER e dalla società Terni. 
Ancora stamane — ha uro e-
guito i! Sindaco — ho scritto 
al presidente del Con^i^'.io 
rinnovandogli, a nome dal 
Comitato cittadino per .a di
fesa dell'economia umbra, la 
richiesta di un colloquio per 
discutere con lui l'indirizzo 
produttivo della nostra indu
stria, argomento che .-ita a 
cuore come non mai ai terna
ni ed agli umbri che rappre
sentiamo. All'on. Pella ho fat
to appunto rilevare che 1 te
mi che investono la vita pro
duttiva di una città, di una 
provincia e addirittura di una 
regione debbono essere illu
strati a chi ha la massima re
sponsabilità di governo e da 
questi risolti ». 

Alle Acciaierie, epicentro 
della lotta e de] dramma che 
segnano tante pagine della 
storia del laborioso popolo 
ternano, la conferma ufficia
le dei licenziamenti ha pro
vocato un fermento che è 
difficile descrivere. 

Alle 11 di stamane il lavoro 
si è fermato in tutta la fab
brica, in segno di protesta. 
Dai reparti, dagli uffici fattisi 
di colpo silenziosi, impiegati 
ed operai sono usciti in massa 
per avviarsi sul piazzale can-
trale della fabbrica, dove 
hanno preso la parola i rap
presentanti della Commis-iio-
ne interna. Alle 12 il lavoio è 
stato ripreso in tutta la fab
brica. L'atmosfera resta quel
la delle ore più gravi. 

PAOLO GRASSI 

vane nell'adempimento del pro
prio dovere ». 

Dopo aver rievocato la vita 
operosa dello scomparso, l'oratore 
ha concluso affermando che 
« Grazi fu esempio agli amici e 
a tutti di profonda dedizione 
alle sue idee ed al buoi doveri » 

Il minidro Aznra si é associato 
a nome del governo e, quindi, la 
•seduta è stata sospesa per dar 
modo at tenator! dt partenparc 
ai funerali del compianto Grazi 

Alla ripresa. 1 compagni cap
pellini e Montaynam hanno do
cumentato in sede di svolgimen
to 'd'o d B , concrete ìnadrmpien-
7e governative ad esplicite pro-
inese e precisi impegni 

Il ministro Mattarclln j l n {]nto 
«assicurazioni* che il govrrne. 
ora adempirà a questi Impegni. 

Anche i d e. Zane, Boyytano 
/Meo. Artiaco, /Infoino Romano, 
Trnbucchf, C'ardii e Anyelo Do 
Luca pono intervenuti per ricor
dare al governo vecchissime pro
messe ma, con la solita incon
seguenza. essi hanno concluso 
dichiarando ìu loro fiducia al 
ministero de Ha replicato il 
rpl&tore Brtzza e quindi la di
scussione generale si e chiusa 

Fubriiio Muffi 
compie «5 anni 

Al «decano del parlamentari 
comunisti, Fabrizio Matti che 
compie ORCÌ 85 anni gli 
auguri affettuosi del Partito 

r dell'Unità 

I l SECRETAMI 1EIM C U . 01 BRESCIA TORNA FRA I LA 

Calorosa manifestazione di opera. 
a Bruno Sciavo liberato dai carcere 

Un commovente messaggio dei lavoratori della De Angeli-Frua, — Un 
ordine del giorno del Comitato nazionale di solidarietà per Renzi e Aristarco 

BRESCIA. 1 — II compa
gno Sciavo, segretario delia 
C.d.L. d; Brescia, ingiusta
mente condannato a 7 mesi 
di reclusione dal Tribunale 
militare di Milano sotto l'ac
cusa di « vilipendio delle 
F.F.A'A. » è stato liberato ieri 

Bruno Sciavo ha potuto 
giungere a Brescia tolo nelia 
tarda serata di ieri. Egli P 
stato .«subito condotto alla sua 
abitazione dove erano ad at
tenderlo con la moglie e 51 

piccolo Massimo, il compagno 
Domenico Ciuf oli, segietario 
della Federazione bresciana 
del PCI. e il compagno Guer
rino Pezzotti, vice segretiriu 
responsabile della CCdL. 

E' chiaro che le autorità 
hanno voluto impedire che 
alla stazione, dove Sciavo era 
atteso di ora in ora da cen
tinaia di lavoratori ed ami
ci, il segretario della C.d.L. 
potesse ricevere quella spon
tanea manifestazione di soli
darietà e simpatia; per Que
sto motivo esse lo hanno ri
lasciato solo nella tarda se

rata. Ma i lavoratori che per 
tutta la giornata di ieri, dalle 
fabbriche, dai canfori e an
che dai più lontani paesi del
la Bassa Bresciana hanno ri
petutamente telefonato alla 
CCdL di Brescia, con impa
zienza. con ansia, per avere 
la notizia del s-uo r i l a v o 
dalla lortrzza militare di Pe
schiera, sono egualmente i iti-
sciti a esprimere al loro ama
to dirìgente il loro affetto e, 
Questa sera, dopo la giornata 

i lavoro, prima ancora di re
carsi alle loro abita/ioni nu
merosi sono giunti alla CCdL. 

Quando Sciavo, con gli al
tri dirigenti sindacali, è usci
to dal suo ufficio, dalla .-a'a 
gremita, si è levato un lun
go commovente applauso. A 
essi, palesemente commosso, 
il compagno Sciavo ha rivol
to brevi parole: « Ciò che mi 
preoccupa — egli ha detto — 
non era il fatto di trovarmi 
tra le mura di una fortezza, 
incarcerato, altri compagni, 
altri lavoiatori sono stati col
piti ben più profondamente 

UN COLPO DI SCENA CHE SCAGIONA ANCHE IL PROFUGO GABRSCEK 

L'accusatore di Briganti e Tacconi 
conlessa di aver ucciso senza complici 

Nostra intervista con Sante Briganti nella sua modesta casa in provincia di Arezzo 

48 ore di sciopero 
nel Sulcis per i salari 
CAGLIAMI. 1. — Oggi, a 

partire dalle ore 7, i la
voratori di Carbonia scende
ranno in sciopero. Lo sciopero 
durerà fino alle ore 7 di do
menica. Questa decisione è 
stata presa in una riunione 
comune delle segreterie della 
C.d.L. di Carbonia e della 
CISL locale, in seguito allo 
aggravarsi della situazione 
nel bacino del Sulcis. sin pei 
il mancato pagamento degli 
stipendi del mese di agosto e 
settembre alle maestranze 
della Cnrhosat'dn, sia per il 
licenziamento di 1(1 operai e 
di 2 impiegati da parte della 
stessa società. Gli organismi 
sindacali, constatato che a 
nulla sono valse le promesse 
e le azioni da parte delle au
torità regionali e nazionali, 
tendenti a risolvere la crisi 
del bacino carbonifero, han
no deciso di proclamare lo 
sciopero generale di 48 ore 
come prima protesta. 

Il compagno Grazi 
commemorato al Senato 

Al principio della seduta, te
nuta ieri dal Senato. Il Presi
dente Mcrzagora in piedi, e con 
lui tutta l'Assemblea, ha com
memorato il compagno socia
lista Grazi, a nome di tutti 
i membri di questa Camera. 
« Ieri, egli ha detto tra l'al
tro, davanti ai nostri occhi si è 
svolto un dramma che non po
tremo mai dimenticare. L'emo-
rione di parlare da un banco del 
Senato a tutto il Paese, quella 
emozione generata da un alto 
senso di rrsponsabllità, doveva 
stroncare una vita ancora gio-

AREZZO, 1 — A pochi gior
ni dalla scarcerazione di Bri
ganti e Tacconi, un nuovo 
colpo di scena si deve regi
strare in margine al delitto 
di Tarvernelle di Cortona. 

Lo Speziali — che venne 
condannato dalla Assise di 
Arezzo a 24 anni di reclu
sione per l'omicidio di cui 
erano stati erroneamente im
putati i! Briganti e il Tacco
ni — ha fatto pervenire dal 
carcere di Reggio Emilia, ove 
sta attualmente espiando ia 

**^5*3 

tn ? — ri» una diffidenza anti
ca, inguaribile. Non è solo che 
elude le domande più delica-
te; egli si sforza di mantenere 
la conversazione in una zona 
di assoluta banalità; egli si ri
fiuta categoricamente senza 
dirfo, ben inteso, di rimo nere 
so/o con una persona scono
sciuta, come posso essere io. 
Rimane quasi aggrappato al 
fratello, alta madre, alla so
rella, e parla da quella trincea. 

« Senta — gli dico — ciò che 
impressiona nella sua espe-

gìorno, noi stessi, di fronte al
la insidia brutale, alla costri
zione. Icnalizzata che induce a 
confessare delitti mai coni 
messi 
tanti 
giato, si sono commossi, han
no manifestato la loro indi
gnazione per la gravità della 

confermi. E' mutile... che vo
lete da me, che volete da 
me 

Lr hanno estorta la con-
Gli uomini — e scno\fessione — aggiungo — Come 

che lo hanno festeg- hanno fatto, come l'hanno co
stretta ad ammetttere ii cs-

e gravemente dai nemici del
la pace e della democrazia, 
ma bensì il fatto che questa 
mia itgregazione impediva di 
dare, in questo momento par
ticolarmente importante della 
storia dei lavoratori, il mio 
contributo attivo alla lotta ». 

Sciavo ha poi proseguito 
dicendo delle migliaia di car
toline e lettere che i demo
cratici, i lavoratori in parti
colare, gli hanno inviato. 
« Cartoline e lettere commo
venti che parlano di affetto, 
di fiducia e di impegno di lot
ta. che mi hanno fatto mag
giormente capire la forza, la 
grande forza dei lavoratori, 
dei democratici che hanno sa
puto strapparmi dal carcere. 
Se oggi, infatti, posso ripren
dere il imo posto di lotta, non 
è certamente per la sensibili
tà, per il cuore di un uomo o 
di un gruppo di uomini che 
per me si siano battuti, ma 
per la sensibilità, per il gran
de cuore della classe operaia, 
dei lavoratori . 

Durante tutta la giornata 
di oggi al compagno Sciavo 
sono giunti telegrammi di sa
luto e solidarietà dalla pro
vincia di Brescia e da p'arte 
dei lavoratori di Pistoia, Li
vorno, Sa\'ona, Cremona, Forlì 
e Roma. I lavoratori del co
tonifìcio De Angeli Frua di 
Roè Volciano, in lotta contro 
la smobilitazione dell'azienda, 
i quali hanno iniziato la loro 
lotta sotto la guida entusiasta 
del compagno Sciavo, hanno 
oggi a lui inviato un omaggio 
floreale accompagnato dalle 
seguenti parole: « Con pro
fondo senso di commozione 
per l'ingiusta condanna tutti 
noi compagni e amici lavo
ratori del cotonifìcio De An
geli Frua vogliamo con que
sto omaggio mostrarti tutto 
il nostro affetto e la nostra 
solidarietà ». 

L'o.d.g. del Comitato 

PROPOSTO DAI GIORNALI DI FABBRICA 

Convegno nazionale a Milano 
della stampa per i lavoratori 
Un appello per la convoca

zione di un convegno nazio 
vale della stampa dei lavora
tori è stato rivolto a lutti i 
redattori dei giornali di fab
brica e di azienda, ai giorna
listi professionisti, ai giornali 
di tutte le orpani^rarioni s in
dacali ed aali uomini di cul
tura da parte di un gruppo di 
direttori e redattori di gior
nali di fabbrica riunitisi nei 
giorni scorsi a Alitano. 

.4 Ila riunione di Milano, 
indetto per iniziatica de « Il 
Martello J» giornale dei lauo-
ratori del Cantiere Ansaldo 
di Livorno, erano presenti di-
reiteri e redattori dei seguen
ti Giornali di fabbrica: 

«II sette Bn della R.l.V. 
di Torino; « f i tasto* della 
Olivetti di Ivrea - Torino; 
« L'acciaio » dellr Ferriere 
FIAT di Torino; « Voci del
l'ATM » dei tranvieri di Mi
lano; « 71 ventisette >• degli 
impiegati della Montecatini -
sede di Milano; « La Nave * 
del Cantiere /Insaldo di Ge
nova; « La Colata >» della Pi-
paone di Firenrc; « JI Campa-
none « dei dìpcnrìenft del co
mune di Bologna; « Terra no
stra » della collettiva agrico
la di Fossolt - Modena; « Vi
ra Nostra » dei tipografi del-
VUESISA di Roma. 

L'appello dice fra Valtro: 
« Esiste oggi in Italia a fian

co della grande stampa poli
tica e d'informazione un gior
nalismo nuovo, opera di lavo
ratori delle fabbriche e dei 
campi, d'impiegati e di tec
nici, che agisce in ogni par
te del Paese. Questo giorna
lismo a torto potrebbe essere 
definito « minore »; perchè 
— pur coi suoi mezzi mode

sti e limitati — ha già rag
giunto una tiratura comples
siva dì 200.000 copie e soprat
tutto perchè esso è l'eco v i 
vace e immediata del lavoro. 
dei sacrifici, degli eroismi, 
delle lotte che hanno per tea
tro quotidiano la fabbrica, 

« Il giornalismo operaio in
tende di condurre la sua 
battaglia affinchè nelle fab
briche, negli u f f i c i e nei 
campi, in piena armonia con 
le altre istituzioni e organiz
zazioni operanti nei luoghi 
ii lavoro, siano tutelati la s i
curezza. l'elevazione fisica e 
morale, la dicnità di tutti i 
lavoratori: affinchè in tutti 
i luoghi di lavoro sorgano i 
fermenti di una nuova cul
tura. perchè in essi scrittori. 
cineasti, scienziati possano 
trovare un pubblico intell:-
cente e stimolatore del loro 
ingegno e da essi possano 
trarre alimento per nutrire 
la loro opers 

Il giornalismo operaio in
tende — soprattutto — con
durre la sua battaglia perchè 
nella fabbrica vengano dife
se la libertà e le conquiste 
sociali — e in primo luogo 
la libertà di stampa —, ri
cordando a tutti gli italiani, 
di qualsiasi opinione, che il 
grado di libertà e di demo
crazia che vi è nella fabbri
ca è l'indice più sicuro della 
civiltà democratica in tutto il 
Paese; perchè la vita della 
fabbrica sia .sempre più co
nosciuta e sempre più sia po
sta al centro dell'attenzione 
dell'opinione pubblica, per
chè la fabbrica divenga sem
pre più il centro propulsore 
del]a vita della nazione. 

L'appello termina propo

nendo di riunire in convegno 
per novembre a Milano tutti 
coloro che direttamente o in
direttamente possono e vo
gliono dare la loro opera a 
questo fine: colleghi e fratel
li del giornalismo di fabbri
ca e di azienda, redattori 
della stampa sindacale di 
ogni tendenza e organizzazio
ne, giornalisti professionisti 
e uomini di cultura che sap
piano riconoscere nei motivi 
posti a ragione di tale incon
tro aspetti inscindibili e de
cisivi dei motivi generali del 
progresso e della libertà 

Adesioni, proposte, relazio
ni, ecc. potranno essere insta
te al sepuenfe recapito; 

Segreteria provvisoria del 
Convegno della stampa dei la-
voratori, presso « Voci del-
l'ATM » — Bastioni Vicenti
na. 38 - Milano. 

\r\teno%u\o*e McnfagnaM 
sugli elettrotreni di lusso 
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Due passi della sensaxkmale lettera, scritta, d* Giuseppe 
Speziati all'avvocato Gr&verinl. Il brano riprodotto sotto 
quello iniziale contiene la dichiarazione che scagionerebbe 
da oiml responsabilità Ignazio GabrsceJc, l'allogeno contumace 
condannato ad Arezzo a 16 anni dì reclusione per complicità 

nel delitto di Tavernelle di Cortona 

condanna inflitta a Sante Bri-.avete commesso / ». 
ganti, attendono da lui unal «Sapete tutto! Sapete tut-
parola alta, implacabile di de- ' o / Leppeteui il processo. Bri
nimela e/te serva a tutti, cucinanti e Tacconi sono iuiiocen-
dia a tutti speranza in un do-jf'\ sono innocenti ! ». Si agita 
mani migliore regolato da lcg-\nncora come se uvessp paura, 

,gi e procedimenti più giusti.\1ìaura n o » si comprende bene 
I Gli espongo serenanwntc\di che cosa. Non lo abbandona 
quello che vado pcnsandoiancora lo sbigottimento per la 

.mentre lo vedo agitarsi, e po-lcnornic. inverosimile ingiusti-
[chi attimi dopo, lui, improv-lzia subita, lo òbtpofttiiieitto 
visamente pacato mi dice: jchc per otto anni, nella anau-

« E' vero. £ ' vero. Lo capi- i 5 ' '" crudele di una cella, lo 
sco. Ma voi sapete tutti, è "a tormentato, 
inutile che io lo dica, che iol GASTONE INGRASC1* 

sersi macchiato di un de ( i»o |p e r R g ^ j g ArÌSfarCO 
orrendo che ne lei, ne Tacconijl 

pena inflittagli, una lettera 
a l l ' a w . Graverini di Arezzo, 
difensore del suo presunto 
complice. Ignazio Gabrscek, 
nella quale afferma di essere 
il solo responsabile della ra
pina e dell'omicidio di Taver-
nelle. L'accusa di complicità 
da lui mossa nei confronti 
dello Gabrscek — secondo le 
sue asserzioni — sarebbe sta
ta dettata da rancori perso
nali che egli nutriva verso 
la sorella e il cognato del 
presunto complice. 

Il Gabrscek, come noto. 
venne condannato a 16 anni 
di reclusione in contumacia 
essendo egli riparato in Ju
goslavia. 

A colloquio 
eon llrigranti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LA PETRAIA, 1. — La P e -
traia è una contrada che « di
stende ai margini del lapo 
Trasimeno; qui vivono erti-
giani, contadini, piccoli colti
vatori diretti. La famiglia di 
Sante Briganti è dedita alla 
agricoltura e vìve dei proven
ti di un piccolo campo di *ua 
proprietà colficafo dai suoi 
componenti. 

Giunto sull'aia, di fronte al
la casa di Sante, mi è venuto 
incontro il fratello e poj la 
madre, una donna piccola, ve
stita di nero (ha risvegliato 
nella mia memoria il ricordo 
delle contadine di Sicilia), le 
citi rughe, tenaci e profonde 
tracciate sul colto, raccontano 
ansie e dolori indicibili. 

Sante non c'era. 
« Non lo lasciano in pace — 

mi dice il fratello — ma lui è 

II compagno on. Mario Mon 
tagnana ha presentato al Mi 
ristero dei Trasporti una in- t - - - • # , , - , . -
terrogazteme; - p e r sapere qua- contento di questa affettuosa 

li costruzìo- Persecuzione. Le famiglie amt-ie è stato il costo di 
ne de: convogli CTR 300 delle 
FF. SS. e a quanto ammonta, 
fino a questo momento, il de-
fic.t del loro esercizio». 

Com'è noto * concooli ETR 
cui si riferisce l'interrogazione 
del compagno Montagnana^ so
no gli elettrotreni di lussò — 
Altrimenti detti » treni del pre-
.nioio » — in funzione sulla li
nea Milano-Roma-Napoli. Essi 
cesseranno la loro attività a 
partire dal I. novembre, poi
ché Teieratitsimo costo dei bi
glietti ha determinato una 
scarsa frequenza di viaggiatori 
in quei cosoooli. 

che lo invitano, lo trattengo
no nelle loro case e lui va, si 
intrattiene. .Abbia pazienza, lo 
mandiamo a chiamare ». 

Finalmente è giunto Sante 
Briganti. La sua figura è or
mai nota a tutti, portata in 
tutte le case da tutti i giorna
li. Ma chi può dire veramente 
di conoscerlo se non ha parla
to con lui un minuto solo ? Ha 
meno di trent'anni e ne dimo
stra più di 40. 

La nostra conversaizone $i 
muove a fatica. Sembra quasi 
che Sante sìa ancora prigio-
rù*ra> — e chi può doryli tor-

rienza, non è solo la lunga se
gregazione di un innocente, 
ma è soprattutto il modo co
me l'hanno costretto a subirla. 
L'hanno costretto a confes
sare... »>. 

•< E' iniittle — esplode — io 
non dico nulla non dico nul
la ! ». Trema tanto che ritengo 
doveroso ed opportuno non 
insistere. Ma non ini rasseyno; 
Sante Briganti'è un uomo che, 
nella sua esperienza, riassume 
l enormità di un'ingiustizia 
troppo grande. La sua vicenda 
è analoga a quella di tanti al
tri. esposti, come è stato lui, 
come potremmo essere, un 

Richiesta la proroga 
del Blocco flei fitti 

L'Unione Inquilini per un ampio pia
no di costruzioni di alloggi popolari 

Il Comitato direttivo della]commissioni paritetiche di e-
Unione nazionale inquilini e 
senza tetto ha concluso ieri i 
suoi lavori, avanzando' una 
serie di importanti proposte 
sul problema della casa. Di 
fronte alla minaccia governa
tiva di aumento dei canoni, 
di limitazione della proroga 
delle locazioni e di una nuova 
regolamentazione degli sfratti 
diretta a facilitarli, l'Unione 
degli inquilini ha ribadito in
nanzi tutto la necessità che 
venga affermato e attuato le 
gislativamente il principio che 
ogni famiglia ha diritto ad un 
alloggio decente, anche a ca
rico della collettività, quando 
ricorrano condizioni di indi
genza. 

In concreto gli inquilini 
chiedono: una nuova legge 
sugli affitti che proroghi il 
blocco fino a quando la situa
zione edilizia non sì sarà nor-
malizrafa: nessun aumento 
dei canoni; l'istituzione di 

La polizìa sotto accusa 
al congresso dei penalisti 

Approvato alPuMiinmtà no o.d.g. dì L. Gallo 

Continuano presso la Uni
versità di Roma, i lavori del 
VI Congresso internazionale di 
diritto penale, si quali parte
cipano. come abbiamo già pub
blicato, penalisti, giuristi, aiti 
funzionari m:n:ster:ali e di po
lizia di molti paesi. 

Prosegue si dibatt-.to -*ui 
quattro temi all'ordine del 
giorno e e-.oè: 1) La tutela pe
nale celle convenzioni umani-
tane internazionali; 2) La tu
tela della 1 berta della persona 
nel corso della istruzione dei 
procedi; 3) Diritto penale eco
nomico: 4) Un-.ficaz or.e delle 
pene e delle misure di sicu-
;czza. Corrispondentemente ai 
quattro fem:, il Congresso si è 
d:vi«o in quattro sezioni, dove 
è stato preparato tutto il ma
teriale da sottoporre all'as
semblea generale con la quale 
domani si chiuderanno i lavori. 

GÌ: interventi nella elabora
zione e nell'esame delle varie 
quistioni sono stati numerosis
simi; e il maggior fervore *: 
è sviluppato nella seconda e 
quarta sezione: dove si son di
scussi gli argomenti più dibat
tuti. Hanno parlato Garcon, 
Torteville, Bouzat, Graven. 
Braas, Mezger, Siegert e tanti 
altri, tra gli stranieri; Batta
gli ni, Orvieto. Grispigai, Vas
salli. PetroeellL Camassa, Nu
volone, Gabrieli, GuHo, Pie-
ciotto, Torre, Persico, Leone • 

ancora altri, tra gì: ital.fini. 
Come d.ce;,amo. î sono avu

te accese dispute in campo 
teorico, non sempre di pratico 
interesse, e vivacissimi attac
chi ai metodi secondo i quali 
si istruiscano i processi oggi in 
Italia e fuori dTtalia. con spe
ciale riguardo all'intervento 
sempre criticato della polizia 
che si sottrae ai necessari con
trolli e alle lunghe, ingiuste 
carcerazioni preventive. 

E' da softonneare che la 
I Sezione, concludendo » suoi 
lavori con il prospettare uno 
schema di legge-tipo, ha ap
provato all'unanimità un ordi
ni» del giorno, proposto dal 
compagno a\-v. Luigi Gullo, 
nel quale il Congresso inter-
raz.onale di diritto penale fa 
voti perchè siano evitate, per 
il bene e l'avvenire dei popoli, 
quelle guerre, la tristissima 
eventualità delle quali sugge
risce la proposta di leggi re
pressive delle criminali azioni 
contrarie ad ogni convenzione 
umanitaria. 

Tra una seduta e l'altra i 
congressisti, ai quali è stata 
apprestata una confortevole 
ospitalità, sono stati condotti a 
visitare le storiche ville di Ti
voli e l monumenti e le bel
lezze cittadine, nonché il cen
tro medico-carcerario di Re
bibbia e uno stabilimento psi
chiatrico. 

quo affitto per i canoni non 
vincolati; una regolamenta
zione degli sfratti che impe
disca che siano messe sulla 
strada le famiglie che non 
abbiano possibilità di altra i-
donea sistemazione; l'aboli
zione della facoltà concessa 
al ntiotio acquirente di un al
loggio di poter sfrattare l'in
quilino che lo occupa. 

Inoltre l'Unione inquilini 
ha chiesto: una Icppe per la 
rinnovazione graduale del pa
trimonio dcll'INCIS, case per 
ferrovieri, case per i postele
grafonici, ecc., la discipltnaj 
Iep/slatiua del diritto al ri
scatto della casa da parte de
gli inquilini degli istituti case 
popolari e denlt ahri enfi di 
edilizia economica e popolare; 
la democratizzazione di questi 
enti e la sospensione degli 
aumenti di affitto: una mi
gliore disciplina delle asse
gnazioni degli alloggi JN.A; 
la facoltà ai comuni, per la 
costituzione di un fondo e-
dilizio. dì applicare una im
posta a carico di chi occupi 
appartamenti con un numero 
di vani eccedenti le necessità 
familiari, ed altra tassazione 
che attribuisca al fondo edili
zio parte del sopraprofitto dei 
terreni fabbricati. Infine gli 
inquilini chiedono che, in ag
giunta ai piani e alle inizia
tive edilizie in corso, sj formi 
un piano unitario per la co
struzione di un milione di va
ni di abitazione all'anno, 

Il Comitato nazionale di 
solidarietà con Renzi ed Ari
starco. riunitosi in Roma, ha 
redatto una dichiaiaziona nel
la quale « ha fatta propria la 
risoluzione appi ovata nell'as
semblea promossa dal Circolo 
Romano del Cinema ed espri
mendo la propria aoddnfa-
zione per il consenso ottenuto 
fino ad oggi nell'opinione pub
blica dalla campagna in corso 
per la difesa della libertà del
l'arte, si compiace del pronto 
e risoluto atteggiamento as
sunto dalla Federazione della 
Stampa a tutela dei due gior
nalisti fatti oggetto di una 
ingiusta e temeraria proce
dura giudiziaria. 

« Presa poi notizia dello 
svolgimento dell'istruttoria e 
delle conseguenti proposte di 
legge, di iniziative parlamen
tari ha deliberato: 

« a) di rivolgersi a tutte 
le istituzioni, enti, associa
zioni artistiche e culturali e 
in particolare alle Associa
zioni regionali della stampa, 
ai Circoli del Cinema nonché 
agli Ordini forensi, affinchè 
nelle more del giudìzio pro
seguano con opportune i n i -

ziative locali, come conferen
ze, dibattiti, numeii unici, ecc. 
l'azione per "una sollecita re
visione della legislazione at
tuale. ereditata dal fascismo. 
in tema di libertà delle ma
nifestazioni artistiche, lette
rarie e scientifiche, e per la 
osservanza delle norme costi
tuzionali sulla competenza 
della ciurisdizione militare; 

« b) di delegare alcuni 
dei propri membri presso la 
Presidenza della Camera e 
del Senato per chiedere la 
più sollecita iscrizione all'or
dine del giorno delle due as
semblee dei disegni di legge 
presentati in materia ». 

Del Comitato fanno parte: 
Egidio Ariosto, Franco A n -
tonicelli. Roberto Battaglia, 
Enzo Biagi. Adriano Baracco. 
Maria Bassino, Piero Cala
mandrei. Alessandro Blasetti. 
Gian Battista Cavallaro. Gino 
Cervi, Luigi Chiarini. Vittorio 
De Sica. Giulio Einaudi. Ma
rio Grono. Carlo Levi, Alberto 
Moravia, Ferruccio Parri, A n 
tonio Pellizzari, Carlo Ponti. 
Filippo Sacchi, Umberto Ter
racini. Luchino Visconti. Lui
gi Zsmpa. Cesare Zavattini. 

l i Comitato ha sia prese 
contatto con comitati locali 
costituitisi nelle maggiori cit
tà italiane, con i circoli del 
cinema — che promuoveran
no dibattiti e discussioni pub
bliche — e con numerose as
sociazioni culturali. 
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Emo Cric* e Marisa Belli in una scena del nuovo film di 
Pietr* Germi « Gelosi» > tratto dal romanzo « n Marchese 

di Koecaverdina» di Luigi Capuana 
Produzione: Ezcelsa Film - Distribuzione: Minerva Film 


